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Flussi di Rifiuti Speciali in Piemonte

Qual è la situazione?

Perchè sta accadendo?

I rifiuti speciali (RS) sono prodotti da agricoltura, artigianato, commercio, servizi e 
industria. Si classificano in non pericolosi (86%) e pericolosi (14%). 
Nel 2013 in Piemonte sono stati prodotti circa 5,5 milioni di tonnellate di RS, 
ma a questi si devono aggiungere i rifiuti speciali non pericolosi da costruzione e 
demolizione (i cosiddetti “inerti”), per i quali si hanno solo stime che indicano una 
produzione di circa 4,3 milioni di tonnellate. I rifiuti speciali gestiti annualmente 
in regione sono complessivamente circa 10 milioni di tonnellate, molto più dei rifiuti 
urbani prodotti e gestiti (circa 2 milioni di tonnellate/anno).

 Stiamo osservando 
cambiamenti?

 Lo sapevi che? Cosa puoi fare tu?
Acquista prodotti con imballi ridotti o riciclabili, 
e beni durevoli nel tempo. 
Se sei un produttore di rifiuti speciali, riduci e 
recupera i tuoi rifiuti, anche con l’aiuto delle 
organizzazioni di settore o delle camere 
di Commercio.
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Una corretta stima dei rifiuti speciali presenti in Piemonte deve tenere anche conto 
dei flussi in ingresso e in uscita verso altre regioni italiane, calcolato in circa 5,85 
milioni di tonnellate all’anno, di cui circa 2,3 milioni in uscita e 3,5 milioni in ingresso.
Il flusso di import ed export di rifiuti da e verso l’estero è molto più contenuto ed è 
pari a circa 300.000 tonnellate/anno. Occorre ricordare che il flusso in uscita, essendo 
calcolato essenzialmente a partire dalle dichiarazioni dei produttori, è sottostimato
per la quota dei rifiuti inerti.

La Sezione Regionale del Catasto Rifiuti di Arpa raccoglie, 
analizza, elabora e diffonde i dati delle oltre 40.000 
dichiarazioni annuali MUD.
Circa l’80% dei quasi 10 milioni di tonnellate di rifiuti 
speciali gestiti ogni anno dagli impianti di trattamento 
piemontesi è avviato a recupero di materia o di energia.

• 

I maggiori scambi con l'estero si hanno con Francia e Germania. 
Sono importati prevalentemente i rifiuti speciali non pericolosi: 
metalli e plastiche che vengono sottoposti ad operazioni di recupero.
Sono esportati i pericolosi, che sono smaltiti in discarica e 
inceneritore.  Negli anni si è assistito a un incremento degli scambi di 
rifiuti con l’estero, fino al 2008, a partire dal quale si è osservata una 
riduzione progressiva, soprattutto della quota in uscita. 

• 

Rifiuti speciali totali importati ed esportati 

• 

• 

Rifiuti Speciali totali in entrata e in uscita dal 
Piemonte rispetto alle altre regioni italiane 

anno 2013

Rifiuti speciali totali in uscita dal Piemonte
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